Gli italiani e le cure palliative – Indagine Ipsos 2008

Da appunti di Francesca Crippa Floriani, Presidente Federazione Cure Palliative Onlus

Introduzione

Per volontà della Federazione Cure Palliative la Società di ricerche IPSOS, ha elaborato un’indagine demoscopica su un campione di 800 italiani, rappresentativi della popolazione italiana, relativa al tema delle cure palliative. Si è voluto riverificare la notorietà, spontanea prima e sollecitata poi, delle cure palliative, la conoscenza delle strutture che le erogano, la percezione dell’utilità e della necessità di tale servizio, compreso l’utilizzo dei farmaci oppiacei.

I temi indagati dall’indagine sono sovrapponibile allo stesso tipo di ricerca svolta, su un campione analogo, nel 2000 in modo da rendere i dati confrontabili.

La conoscenza generale sulle cure palliative

La definizione

“Quando sente parlare di cure palliative lei sa di che cosa si tratta?” Questa una delle domande poste oggi e nel 2000. Otto anni fa il 38,2% del campione aveva risposto spontaneamente in modo positivo ma, ad un elenco di definizioni suggerite dall’intervistatore, solo il 16% aveva risposto in modo corretto e il 27% aveva dato risposte incomplete. 

Rispetto al 2000 la quota di persone che ha dichiarato di sapere cosa sono le cure palliative è aumentata di circa 7 punti percentuale, passando dal 38 al 45%. Si può dire che in generale vi è un maggior livello di conoscenza e, in particolare, che il 22% della popolazione ha definito correttamente cosa sono e cosa riguardano le cure palliative (“trattamento di pazienti affetti da patologie evolutive irreversibili attraverso il controllo dei sintomi e delle alterazioni psicofisiche più che della patologia che ne è la causa”) rispetto al 16% del 2000. Il livello della conoscenza è cresciuto modestamente ma, parallelamente è migliorato di un terzo nella precisione. (6% in più). L’errore più frequente è quello di confondere le cure palliative con quelle omeopatiche (21%). 

Le strutture

È cresciuto anche il livello di informazione sulle strutture che forniscono cure palliative, passando dall’11 al 20%. Più informate risultano essere le persone occupate, tra i 35 e i 55 anni, residenti al Nord. 
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Per quanto riguarda il loro modello organizzativo (équipe multidisciplinari di medici infermieri, psicologi, fisioterapisti e volontari adeguatamente formati) solo il 24% ne è a conoscenza. A fronte di un livello di informazione ancora contenuto, la maggior parte della popolazione, in caso di necessità, preferirebbe l’assistenza domiciliare (70%) all’hospice (21%).
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Il diritto alle cure

Il dato più confortante è il grado di consapevolezza dei cittadini sul diritto alle cure palliative: l’80% le ritiene utili, necessarie e di competenza principalmente del Sistema Sanitario Nazionale. Questo diritto acquisito per la maggior parte degli italiani, viene però riconosciuto fruibile di fatto solo dal 57% di essi.

Gli oppiacei

Una nuova domanda rivolta al campione ha riguardato l’uso degli oppiacei per il controllo del dolore grave. Oltre l’80% della popolazione lo approva. Questa necessità è espressa con più forza dai soggetti che dimostrano di possedere un elevato livello di informazione (89%) e in particolare da coloro che hanno avuto familiarità con il problema (88%).
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Risulta molto chiaro che, ancora oggi,  il punto di riferimento principale per le persone e i familiari di fronte al problema della malattia inguaribile rimane il medico di famiglia. Rispetto alla rilevazione precedente gli intervistati hanno però citato nuove fonti di informazione: gli hospice e gli istituti di ricerca (2%), i medici palliativisti (2%) e internet (1,4%).

La Federazione Cure Palliative (FCP) 

La Federazione è una ONLUS di secondo livello che rappresenta il più importante organismo federativo di riferimento per quanto riguarda il mondo del non profit impegnato nell’assistenza e nella cura ai malati inguaribili e alle loro famiglie. Le Organizzazioni Non Profit (ONP) associate alla Federazione sono passate dall’anno della Fondazione (1999) ad oggi, da ventidue a oltre sessanta, rappresentando ormai un terzo delle ONP operanti nel settore in tutta Italia. 

Le ONP hanno avuto e hanno ancora un ruolo sostanziale e insostituibile dapprima per la nascita e in seguito per lo sviluppo del movimento delle cure palliative, svolgendo non solo una forte azione di elaborazione culturale e di spinta sociale attraverso la società civile e i mezzi di comunicazione ma anche di effettivo coinvolgimento operativo nella realizzazione e gestione delle cure stesse.

Gli obiettivi della Federazione e dei suoi associati sono molteplici e si possono focalizzare nei seguenti punti: assistenza, informazione, formazione (dei volontari, dei professionisti, dei formatori),  ricerca, attuazione di progetti,  fund raising e policy. Quello che contraddistingue però le ONP associate è che tutte, dalla più grande alla più piccola, hanno al loro interno una forte componente di volontariato.

La mission non è solo federativa, è una vera e propria battaglia di civiltà .
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